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Segnalazione
Enzo vela
Alla professione e alla carriera


“Quello che facciamo per noi stessi muore con noi; quello che facciamo per gli altri e per il mondo rimane ed è immortale”  -  Albert Pine
Una infermiera di 32 anni, di origine romena, in servizio alla Clinica Villa Fulvia della capitale, dopo un diverbio avvenuto alla stazione della metropolitana Anagnina di Roma l’8 ottobre 2010, colpita da un pugno sferratogli da un giovane (praticante boxe) che precedentemente aveva già indirizzato offese nei suoi confronti, si accascia al suolo e dopo pochi giorni muore.
I colleghi e chi la conosceva ricordano la sua tranquillità e il suo modo di rapportarsi agli altri con pacatezza e serenità e l’episodio violento, che è riuscito a strapparla alla sua professione, ha solo evidenziato di più i suoi meriti lavorativi.

Lavorare nel settore della riabilitazione, con pazienti difficili, anziani, non sempre autonomi richiede una fermezza caratteriale che permetta di poter valutare, sempre e al meglio, gli interventi giusti per dare credibilità alla continuità assistenziale richiesta e la vera risposta ai bisogni sussurrati con occhi sofferenti.

Un gesto violento e non giustificabile ha tolto, in modo improvviso, ai suoi pazienti un angelo in divisa che colorava le loro giornate e queste poche righe vogliono ridare al mondo il ricordo perpetuo di una persona che non potrà essere abbandonata in una pagina di cronaca cittadina.
Un piccolo pensiero disperso nel tempo per ricordare al mondo che la dolcezza non potrà mai essere sopraffatta.     

Pertanto si
CERTIFICA

che il/la 

 
Sig./Sig.ra  HAHAIANU  MARICICA  in qualità di INFERMIERA 
nato/a a  (Romania) ha conseguito la segnalazione in data odierna con la motivazione di cui sopra che rende merito al suo impegno proficuo, costante e riconosciuto. 
  

Data, 27 marzo 2011
Il rappresentante del link www.area-c54.it






